
 
 

Comune di Cisternino 
 

PARERE 
COMMISSIONE LOCALE DEL PAESAGGIO 

 
Seduta del 28 dicembre 2017 

 
PRATICA EDILIZIA : Istanza di ampliamento inferiore al 20% della volumetria esistente del 

complesso dei trulli di proprietà della Valcanonica srl sito in Contrada 
Minetta-Cisternino, ai sensi dei commi 1, 1bis, art. 3 LR 14/09 e 
ss.mm.ii. per la realizzazione di una sala pluriuso per fini turistico-ricettivi 
– istanza prot.12656 del 06/07/2017 

RICHIEDENTE: Valcanonica srl 
OGGETTO: Intervento di ampliamento inferiore al 20% della volumetria  
 

<<<<<<<<<<<<<   Parere n. 01/2017/12656   >>>>>>>>>>>>> 
 

 
LA PRESIDENZA è assunta dal Dott. Arch. Amerigo Albanese 
LE FUNZIONI DI SEGRETARIO sono svolte dalla Dott.ssa Cristina Comasia Ancona 
 
 

PARERE 
La Commissione Locale del Paesaggio, nel merito esclusivamente della valutazione degli 
aspetti paesaggistici, esaminati tutti i documenti integrativi alla pratica prot.12656 del 
06/07/2017 della Valcanonica srl, 
- considerando che l’area ricade all’interno degli U.C.P., quale paesaggio rurale (art. 83, 

NTA PPTR) e che il cosiddetto “Borgo dei Trulli” si caratterizza per la presenza di nuclei 
di costruzioni in pietra a secco, significativi per forma, tipologia, materiali e tecniche 
costruttive, propri del paesaggio rurale della Murgia dei Trulli; 

- considerando che per l’art. 76 NTA PPTR si definisce “paesaggio rurale quella parte di 
territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra 
identità paesaggistiche del territorio e cultura materiale, che nei tempi lunghi della storia 
hanno permesso la sedimentazione dei caratteri”; 

- considerando che le Linee Guida 4.4.4., p. 9, n. 4.2 “Criteri e requisiti per interventi di 
ampliamento-Ampliamenti una tantum” consentono un ampliamento per un volume non 
superiore a 75 mc e valutando eccessivamente invasivo dal punto di vista paesaggistico 
il volume in aggiunta progettato per ospitare una “sala pluriuso”; 

- considerando che l’area è annessa ai boschi per l’art. 63, 3, b1 “Misure di salvaguardia 
e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi”, la CLP fa riferimento a quanto 
consentito e ammissibile in merito alla trasformazione dei manufatti legittimamente 
esistenti per un volume aggiuntivo non superiore al 20%; 

- considerando che l’area ricade in una zona d’interesse archeologico e prossima a 
un’area a rischio archeologico; 

- considerando, infine, che l’area ricade secondo l’art. 82 NTA PPTR nell’area di rispetto 
delle componenti culturali e insediative; 



 
la CLP esprime parere favorevole, imponendo le seguenti prescrizioni. 
1) Riduzione del volume in ampliamento a un massimo di 75 mc consentiti una tantum, in 

posizione defilata ai fini della salvaguardia dei coni visuali da e verso il territorio 
circostante. 

2) Eliminazione del porticato realizzato con tavolato tamponante. Sono consentiti solo 
materiali reversibili per la tamponatura, quali vite, rampicante, canne, teli. Il porticato 
deve rispondere a quanto riportato a p. 11 delle Linee Guida 4.4.4. 

3) Riduzione della superficie pavimentata drenante in pietra, con una quota parte da 
trattare a prato. 

4) Il corpo scala d’accesso alla copertura dovrà essere ricavato nello spessore murario 
dell’edificio. 

5) Trasmissione del progetto alla Soprintendenza Archeologica della Puglia per 
l’ottenimento del nulla aosta per l’art. 81, 3 bis e 3 ter NTA PPTR. 
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